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Neil" esercizio pratico della Medicina non è dì 
poco momento il proporzionare la dose dei medi- 
camenti alle particolari condizioni degl* infermi. E 
«e per la sola considerazione di esse è grave urta 
lai difficoltà nel dovere amministrare dei corpi sem- 
plici o composti in proporzioni definite , gravissi- 
ma poi sarà quando si tratti di Preparati galenici, 
o di Droghe allo stato naturale. Infatti sono si di- 
verse le formule, non che i metodi prescritti dulie 
Farmacopee per fare gli ennnziati composti} som» 
tante e tali le cause che fanno variare le propor- 
zioni dei materiali costituenti gli Esseri organizzati, 
che è diffìcile di ritrovare in due Farmacie la mag- 
gior parte di questi medicamenti perfettamente iden- 
tici, e per conseguenza è quasi impossibile che un 
Medico ne ottenga resultarne del tutto uguali. Ecco 
una delle più forti ragioni per cui neir indicazione 
delie dosi di essi discordano Scrittori autorevoli, e 
siccome considero di molta importanza quelle espe- 
rienze de» Chimici che sono dirette a togliere tanta 
incertezid, io mi dava a studiare sotto questo punto 
di vista T Acqua di Lanro ceraso , sulla quale « 
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nostro illastre Prof. Gioacchino Taddei diceva : Non 
aver la Medicina rimedio più infido e più perico- 
loso. 

Ciascuno di voi sa t chiarissimi Colleglli, che men- 
tre Fontana, OrGla, Olivier D* Anger* ed altri Spe- 
rimentatori considerano tale Acqua come on potente 
veleno; altri assicurano di averla amministrata a 
larghe dosi, senza vederne alcun tristo effetto, co- 
sicché Fouquicr giungeva perGno a dire che nello 
Spedale della Caritè a Parigi ne avea in un gran 
numero di casi fatta prendere otto e più once al 
giorno senza che si manifestasse alcun resultato ri- 
marcabile. Tanta diversità di effetti doveva dipen- 
dere principalmente dalla gran differenza delle acque 
impiegate ; ed in conferma di questo aggiungerò che 
io stesso mi ricordo di aver veduto molti anni in- 
dietro T Egregio Dott. Cesare Usiglio , giovine da 
morte immatura tolto sventuratamente alle scienze, 
impiegare inutilmente ad uccidere un Coniglio molti 
danari d' Acqua coobata di Lauro ceraso, presa da 
un onesto ed abile Farmacista , ed apportare la 
morte quasi istautanea a queir animale medesimo 
con un certo numero di gocce di quest'acqua pre- 
parata da un altro Farmacista pure illibato ed in- 
telligente. Nè dopo di ciò può sorprendere la di- 
sparità delle dosi di un tal medicamento prescritte 
dai diversi Ricettari, nò quella grandissima che si 
ritrova nelle ordinazioni de* Medici, e solo reste- 
rebbe ad indagare quali sono le cause che influi- 
scono a renderlo tanto variabile nella sua natura, 
se ormai non fosse reso inutile questo studio dal 
conoscersi come il Lauro ceraso somministri quan- 
tità diverse dei suoi materiali a seconda delle cir- 
costanze nelle quali ha avuto vita , circostanze tal- 
volta sfuggevoli al nostro occhio. Sul qual propo- 
sito il diligente Farmacista Sig. Francesco Sodini 
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mi manifestava amichevolmente aver egli osservato 
che anche le foglie di due rami del medesimo bo- 
schetto di questa pianta , situate a due differenti 
punti cardinali del nostro Globo , danno con la 
distillazione quantità diverse di essenza ; cotalchè 
quelle esposte a mezzo giorno, o più vicine a que- 
sto lato , ne somministrano la minor quantità, e per 
conseguenza sono le meno opportune per farne l'ac- 
qua distillata. 

Aggiungeva dipoi il sullodato Sig. Sodini di aver 
riconosciuto a norma dei Distillatori, essere I' Au- 
tunno dopo la Primavera, il tempo più propizio per 
una tale distillazione : ma io nella mia praticc, men- 
tre riscontrava per vera nella generalità dei rasi 
quest' asserzione, non la tiovava immune da una 
qualche eccezione. Come pure noo con minor ve- 
rità posso asserire di aver ottenuto alcune volte con 
la terza coobazione, operata secondo le migliori Far- 
macopee, un' Acqua di Lauro ceraso , la quale dai 
caratteri fisici e chimici poteva chiaramente rite- 
nersi per più debole di quella che in altro tempo 
era il prodotto d' una prima distillazione. Nè creda 
il Farmacista di supplire alla poca energia d' un'Ac- 
qua di Lauro ceraso con aumentarne la dose in 
ragione della sua debolezza , dappoiché ho veduto 
che gli animali non restano danneggiati nel pren- 
derla molto allungata d' acqua pura, ancorché venga 
loro data in quantità maggiore di quella che senza 
diluire produce loro la morte. Questo fatto mi fa- 
ceva conoscere un'altra causa della differenza d'opi- 
nione che hanno i Medici intorno alla forza d' azio- 
ne di una tale sostanza, e sempre più mi faceva 
sentire la necessità di studiarla. Nel qual proponi- 
mento prima di tutto mi è sembrato che dovesse 
riconoscersi esattamente quali ne sono i principi 
eminentemente attivi, ed essendo essa costituita da 
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pura acqua che tiene io soluzione I* Acido cianidri- 
co, l'Acido benzoico, la Benzoina e l'Idruro di 
benzoilo, è a quest' ultimo che io rivolgeva la mia 
attenzione, dappoiché sappiamo bastantemente qual 
potente veleno sia l'Acido cianidrico, e quanto pic- 
colissima sia la quantità dell'Acido benzoico e della 
Benzoina, sostanze tenute da tutti per quasiché fife 
nocenti. 

Olivier D* Angers per neutralizzare la parte ve- 
neGca dell' Acqua di Lauro ceraso vi versava la so- 
luzione d' un alcali caustico, e decomposto col Sol- 
fato di ferro il Cianuro formatosi, filtrava il liquido 
che, secondo il nostro Esperimentatore , avea per- 
duto tutto l'Acido cianidrico; ma che ciò non 
ostante , amministrato a dei Cani , portava loro la 
morte dopo aver in essi prodotto tutti quei sinto- 
mi che suol arrecare quest' Acqua nel suo stato pri- 
mitivo. Da un tal fatto che si ritrova descritto nel 
lodabile Repertorio dei Veleni e Contravveleni del 
Professor Gioacchino Taddei\ questi conclude: Che 
il precitato liquido non al solo acido cianidrico, ma 
eziandio ad altro principio deleterio deve le sue ma- 
lefiche virtù, se pure non contiene i materiali già 
in attitudine o disposti a formare nuom porzione 
i* acido idrocianicoy come siamo indotti a credere 
dal vedere che per mezzo del calore nuova quan- 
tità di tal acido si forma neW Acqua di Lauro ce- 
raso, dopoché ne è stala spogliata interamente. Que- 
ste parole del Chimico Gorentino , che sarebbero 
state giuste quando col metodo adottato da Olivier 
D' Angers si fosse spogliata l'Acqua, siccome egli 
dice, di tutto 1' Acido cianidrico, oppure se una qual- 
che circostanza inappurabile non avesse reso fallace 
I' esperimento ; mi facevan nascere appunto per la 
loro importanza il desiderio di ripeterlo, usando 
tutte quelle precauzioni che mi poteva suggerire il 
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desiderfo di non ingannarmi in cosa di Sf grate mo- 
mento. Io prendeva dunque un'Acqua satura di UufO 
ceraso, vi offendeva nna soluzione di Potassa Po- 
stica pia die sufìfice ntc a neutra lizzare 1' Acido cia- 
nidrico contenuto In quest' Acqua , e quindi scio- 
glieva nel liquido del puro Solfato ferroso fino ó 
che si precipitasse Ossido ferroso misto a Cianuro 
doppio di ferro. Ottenuto 4 dipoi con fa filtrazione 
per carta emporetica tm liquore incoloro, Io sotto- 
poneva alla distillazione in adattato apparecchio di 
vetro, fino ad ottenerne due terzi di quello impie- 
gato. L' acqoa cosi distillata atea tutti f caratteri 
fisici di quella primitiva, ed amministrata élla dose 
dì tre* once ad otf picedo Cane del peso di Lib- 
bre 8 1/2,6 òli* dose (fi un oncia ad un Cornelio del' 
peso di Libbre 3, mi maravigliava di non vederne al- 
cun tristo effetto, cotalchè gif animali sf conserva- 
vano sempre nella più florida salate. Come dunque 
spiegare le diverse resultante ottemrte da Olivier 
D* Angers e da me? Molte possono esserne Te cause, 
e siccome non mi è stato possibile di ritrovare la 
Memoria originale di questo Chimico, la quale tratta 
del nostro soggetto , cosi dirò sofo che (in Coniglio 
moriva circa un* ora dopo di aver presa un Oncia 
d ' Acqua di Lauro ceraso trattata come ho indicato, 
ma non distillata dopo la nitrazione. È probabile , 
come si vedrà dal seguito dei miei esperimenti, che 
in questo caso V animale cessasse di vivere non per 
effetto dell' Acqua di Lauro ceraso, ma sibbene per 
i sali estranei che vi erano contenuti ; ed è possi- 
bile che Olivier D' Angers solo per avere omessa 
la distillazione abbia osservato al pari di me la 
morte dell' animale da lui sottoposto all' esperi- 
mento (1). 

(1) Mi sembra opportuno di narrare qui un fatto, il quale 
dimostra vieppiù quanto sia necessario di esser cauli ne! 
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Ognuno sa che forse non vi hanno composti che 
più dei Cianuri doppi di ferro vadano soggetti sotto 
certe condizioni a cambiamenti nella proporzione 
dei loro componenti, per modo che divengano cia- 
nuri solubili d' insolubili che erano , ed io volendo 
esser sempre certo di spogliare l'Acqua di Lauro 
ceraso di tutto 1* Acido cianidrico, e di non incor- 
rere per conseguenza in on equivoco, nel quale 
forse è caduto Olivier D' Angers , mi serviva del 
seguente Metodo. 

Io prendeva del Nitrato argenti* o cristallizzato, 
e sciolto questo in un eccesso d' ammoniaca cau- 
stica, versava di tal reagente neir Acqua di Lauro 
ceraso una dose on poco maggiore di quella che 
poteva supporsi approssimativamente essere necessa- 
ria alla neutralizzazione dell' Acido cianidrico. Il 
Cianuro argentico formatosi in tal modo era tenuto 
in soluzione dall' Ammoniaca caustica ; ma renden- 
do il liquido leggermente acido per mezzo dell' Aci- 
do azotico , tutto il Cianuro si precipitava. Allora 
per esser certo di aver impiegata una sufficiente 

parlare di tutto ciò che spetta all'.azione delle sostarne nel- 
l'economia animale. Or sono alcuni anni che io tratteneva 
questa illustre Società col racconto di ciò che contempora- 
neamente al Mialhe veniva da me osservato intorno all'a- 
zione dei Cloruri solubili sul Calomelanos. Volendo dipoi 
proseguire questi studi io faceva prendere «d'un Coniglio 
quattro grani di Calomelanos, e quindi quattro danari di 
Cloruro sodico sciolto in un oncia d'Acqua distillata. 

I/animale cessava di vivere dopo pochi minuti, e nell' au- 
topsia , eseguita dal Chiarissimo Professor Carlo Burci, si 
riconoscevano tutti i segni d' avvelenamento per Melobrotici 
peUici. Sarebbe stato da credersi facilmente che il Coniglio 
fosse morto per effetto del Bicloruro mercurie© : se non che 
la troppa prontezza appunto della morte mi faceva sospet- 
tare che fosse dipendente da tuli' altra causa, e variando in 
molti modi l'esperimento dovetti venire nella conclusione 
che il Sai culinari è un potente veleno per i Conigli. 
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quantità di Nitrato argentino ammoniacale, aflondeva 
poche gocce d' una soluzione di Cloruro sodico in 
una piccolissima porzione del liquido passato per carta 
emporetica, e quando esso s* intorbidava poteva asse- 
rirsi esistervi una piccola quantità di Nitrato argentico 
indecomposto : laddove mentre ciò non avvenendo mi 
conveniva ripetere tutta I' operazione fino a che fossi 
giunto ad un tale resultato. Dopo di ciò io scomponeva 
col Cloniro sodico P eccesso del Nitrato argentico 
impiegato, neutralizzava P acido libero con P Ammo- 
niaca, filtrava il liquido per carta emporetica, e final- 
mente lo sottoponeva alla distillazione in una Storta 
munita d' Allunga e di Pallone , fino ad ottenerne 
circa la metà. 

Quest' Acqua nuovamente così distillata aveva il 
medesimo odore di quella prima assoggettata all'e- 
sperimento, se non che meno acuto; e volendo ri- 
conoscere se essa conteneva una qualche piccola 
quantità d'Acido cianidrico la trattava in modo 
che quando ve ne fosse stato si dovesse precipitare 
il Bleu di Prussia. Ma gli effetti degli esperimenti 
erano sempre negativi, e per ciò con quest'Acqua 
io mi poneva in grado di poter vedere tanto se 
con un alcali e col calore essa veramente dava luo- 
go alla formazione di nuovo Acido cianidrico, quan- 
to se privata di questo corpo dovea considerarsi 
come venefica. 

Pel primo di tali quesiti è a dirsi solo che per 
quanto mi sia adoperato a farla bollire per lungo 
tempo con la Potassa caustica, mai non sono riuscito a 
potervi dipoi riscontrare l'Acido cianidrico. Per scio- 
glier poi il secondo quesito ho presi due robusti 
Conigli del medesimo peso, e mentre uno di essi 
moriva come percosso dal fulmine per avergli fatto 
prendere soli due danari d' un acqua di Lauro ce- 
raso coobatissima , P altro non mostrò di soffrire 
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benché m i niraarnente con P ingerire perfino tin' on- 
cia di queir Acqua medesima spogliata dell' Acido 
cianidrico col metodo da me indicato di sopra Da 
ciò si peteva argomentare che il principio venefico 
di essa è solo quest'Acido; ma volendo io vedere 
fino a qual punto giungeva l' Idruro di Benzoilo ad 
essere privo d' azione deleteria, operava soli' Essenza 
di Lauro ceraso nel medesimo modo che ho notato 
per r acqua di questa pianta. Se non che' avviene 
dalla saturazione dell' Ammoniaca per mezzo dell'A- 
cido azotico che il Cianuro argentico insieme »l- 
P idruro di Benzoilo forma una pasta melmosa , e 
perciò è necessario separarla con la decantazione 
dal liquido sopra notante , e trattarla quindi a più 
riprese con l'Alcool bollente ai gr. 36 B, L'Alcool 
scioglie solo la parte essenziale, e da esso si separa 
facilmente questa, per mezzo d'una certa quantità 
d* acqua pura, nella quale l' Idruro di benzoilo pre- 
cipita al fondo, che si ha finalmente purissimo per 
mezzo della distillazione in adattate apparecchio di ve- 
tro. Questo Processo mi ha somministrato un'Essenza 
che sebbene per i caratteri fisici sia presso che ugna- 
le a quella elle si ha direttamente dal Lauro ceraso, 
non ha alcun azione rimarcabile nelP Economia ani- 
mate, come lo dimostra P esperimento del quale ora 
?» terrò parola. 

A due grossi Conigli io faceva prendere ona 
dramma per ciascheduno di Essenza assoggettata al 
trattamento che ho indicato. Gli animali sembra- 
vano assaporarla con piacere, e poco dopo mangia- 
vano il loro cibo consueto , senza che in essi si 
manifestasse alcuno sconcerto nei due giorni conse- 
cutivi a quello dell' Esperimento : laddove trascorso 
questo tempo, due sole gocce, per ciascun Coniglio, 
dell'Essenza in natera erano bastanti per ucciderli 
in pochi minuti. Nè qui debbo tacere che Tanto- 
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psia dei Conigli avvelenati, eseguita dal pregiatole 
D. Leopoldo Biadatoli, non faceva conoscere rimar- 
chevoli alterazioni io alcuna parte. 

Questo fatto è contrario a quello annunciato da 
Morti mer, da cui si asseriva di aver trovato in si- 
mili casi P Intestino retto ed i Polmoni in Gammati , 
non meno che livido il Fegato; ed esso dimostra 
sempre più doversi riporre P Essenza di Lauro ce- 
raso fra i veleni di azioue occulta. Che se talvol- 
ta con essa sono stati osservati i segni della flogosi 
nei lenti avvelenamenti, dee attribuirsi per quanto a 
me sembra, piuttosto a effetti secondari che a causa 
di morte. Ma torniamo al soggetto principale, dal 
quale mi sono alcun poco dipartito, cioè alle pro- 
prietà dell'Idruro di benzoilo. A me pare che se- 
condo gli Esperimenti da me istituiti possa dirsi 
ormai che esso sulP Economia animale non abbia 
alcun* azione veneGca maggiore di quella che possa 
avere un'altra comune Essenza. Che se Liebig lo 
considera come oltremodo vendico, ciò dipende forse 
dall' averlo ottenuto col metodo da lui indicato, più 
o meno mescolato all' Àcido cianidrico, ed a questa 
mia opinione mi conforta il Berzelius, il quale at- 
tribuisce a quest' Acido le proprietà veneGche del- 
l' Essenza di Mandorle amare. Se è vero dunque che 
l' Idruro di benzoilo puro sia come una delle comu- 
ni Essenze, è possibile che questa proprietà lo faccia 
utile alla Terapia, ed è certo che lo renderà utilis- 
simo nella Pubblica Igiene; dappoiché ognuno sa 
quanto gradita ed usata sia P Essenza allo stato na- 
turale, e quanto dannosa esser debba anche in pic- 
cole dosi. Negli Stati dove la pubblica salute è ri- 
gorosamente tutelata viene severamente proibita la 
vendita di quelle sostanze gustose, che avidamente 
son richieste nella supposizione che contengano le 
Mandorle amare, e che invece sono iosidiosamenta 
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aromatizzate con questo veleno. Ma ora potremo 
appagare il nostro palato senza incorrere in alcun 
pericolo, col servirci del puro Idruro di beozoilo, il 
quale ha solo un odore, ed un sapore alcun poco 
meno intenso dell'Essenza naturale ; colalchè credo 
opportuno di aggiungere dovere il Medico legale da 
ora io avanti esser molto cauto nel riporre fra i 
segni di probabile avvelenamento P odore intenso 
di Mandorla amara, che può esalarsi da un Cadavere, 
o da sostanze ingerite da un individuo. Nè dee cre- 
dersi che P Idruro di benzoilo abbia un prezzo molto 
maggiore di quello che ha P Essenza dalla quale pro- 
viene, giacché è facile ricavare P Argento impie- 
gato dai Cloruri e dai Cianuri che si raccolgono sui 
filtri. 

lo asseriva essere P Acido cianidrico il solo prin- 
cipio eminentemente attivo dell' Acqua di Lauro ce- 
raso, e con ciò non intendeva di dire che l'Idruro 
di benzoilo, e gli altri composti che essa contiene 
siano privi di azione sull' Economia animale, ma si h 
bene che questi agiscano solo come coadiuvanti, o 
come temperanti. Per la qual cosa a mio credere 
bene a ragione nel Congresso scientifico di Milano 
il Ferrarlo, il Cappelli ed il Ruspini si opponevano 
a Girolamo Ferrari , quando esso proponeva di sosti- 
tuire a quest* Acqua P Acido cianidrico preparato ar- 
tificialmente. Se non che io credo che le piccole 
differenze nelle proporzioni di questi materiali se- 
condari non possano influire sensibilmente nell' azio- 
ne dei Medicamenti, e perciò nel caso nostro io ri- 
volgeva solo la mia attenzione alla quantità del prin- 
cipio deleterio. 

Accertati ora del principio eminentemente attivo 
dell' Acqua di Lauro ceraso, abbiamo un mezzo di 
misurarne la forza d' azione nella misura del princi- 
pio medesimo, senza curarsi se le condizioni nelle 
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quali è cresciuta e colta la pianta sono state favo- 
revoli ad ottenere molti principi volatili.: se quest* A- 
cqua provenga da una semplice distillazione o da ri- 
petute coobazioni: se infine il tempo vi abbia ca- 
gionato quell'indebolimento prodotto dalla scompo- 
sizione parziale dell' Acido cianidrico, della quale ci 
avverte Liebig. 

Quando però si vuole una serie di graduazioni in 
una qualunque siasi misura è necessario determinare 
i due estremi; e perciò a rappresentare il minimo 
delia Scala io prendeva un' Acqua di Lauro ceraso, 
che fosse la media proporzionale fra dieci distillate 
in epoche diverse e con le norme prescritte dalla 
Farmacopea del Prof. G. Taddei. A fissare poi il 
massimo io faceva un'Acqua coobata in modo da 
non poter tenere in soluzione maggior quantità 
d' Essenza. Scomposte ambedue quest' acque col Me- 
todo da me indicato, la prima di esse somministrava 
nn precipitato di Cianuro argentico , che stava in 
peso a quello dell' acqua esperimentata come uno a 
cento trentadue: mentre nella seconda il peso del 
precipitato stava a quello dell' Acqua come uuo a 
trentasei. Ora siccome in un danaro di Cianuro ar- 
gentico, secondo il calcolo che qui non fa di ripor- 
tare, vi ha tanto Cianogeno da produrre gr. 4,895 
d'Acido cianidrico, è chiaro che questa medesima 
quantità d'arido era contenuta in cinque once e 
mezzo dell' acqua semplicemente distillata, e in un' 
oncia e mezzo di quella coobata fino a saturazione; 
e per conseguenza circa ventisette della prima con- 
tenevano un grano d* acido cianidrico, e un grano 
di questo esisteva in soli circa sette danari della 
seconda. Stabiliti questi due estremi della Scala è 
facile graduarla per riconoscere le qualità interme- 
die dell' Acqua di Lauro ceraso : se non che il tem- 
po necessario alla essiccazione del precipitato , la 



— 14 — 

diligenza dell' operazione, il calcolo infine che dee 
farsi mi è sembrato che talvolta possano essere di 
ostacolo ad appagare il desiderio del Medico, o del 
Farmacista : e per ciò io immaginava uno Stru- 
mento semplicissimo, col quale a colpo d' occhio si 
potesse conoscere la relativa attività terapeutica 
d' un' Acqua di Lauro ceraso. Io lo chiamerò Cia- 
nogetwmetro, poiché vera me ri lo non è altro che un 
misuratore del Cianogeno. Esso consiste in una spe- 
cie dì Canna da Barometro A B del diametro in* 
terno di circa sei linee , chiusa da una parte B e 
terminata dall'altra A ad imbuto. Questa canna 
posa ad angolo retto sopra un piano di Marmo C D, 
dal quale sorge verticalmente accosto ad essa un'a- 
sta d'ottone E F, che arriva esattamente fino ad 
un settimo della capacità interna della Canna, e che 
ha alle due estremità doe anelli E F per abbrac- 
ciarla. Finalmente I' asta d* ottone è divisa in cin- 
que parti uguali da linee, ciascuna delle quali è 
numerata progressivamente andando dal basso al- 
l' alto da 1, 2, 3, 4 e 5, e ciascuno spazio inter- 
medio è suddiviso in due parti eguali da segni che 
marcano i mezzi gradi. Molti esperimenti mi hanno 
mostrato che quando si empia la Canna barome- 
trica d' un» Acqua satura dei principi volatili del 
Lauro ceraso, e quindi si scomponga I» Acido ciani- 
drico col Nitrato argentico ammoniacale come ho 
detto di sopra, avviene che dopo alcune ore il pre- 
cipitato di cianuro argentico, primo triturato dentro 
al liquido, occupa la settima parte della Canna : 
come pure io vedeva sempre occuparne da questo 
precipitato la trentacinquesima parte, ossivvero giun- 
gere alla prima divisione della Scala, tutte le volte 
che l'acqua di prima distillazione rappresentava 
quella media proporzionale notata di sopra. In quanto 
poi alle coonaiioni intermedie è naturale che il pro- 
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dotto ne somministri un precipitato di Cianuro ar- 
gentino, avuto sempre riguardo alla media propor- 
zionale, ii quale sia in rapporto col numero di esse: 
e siccome appunto molte Farmacopee le fanno ascen- 
dere a quattro, è opportuno di dividere in cinque 
gradi la Scala, il primo dei quali solo rappresenta 
la semplice distillazione. 

Immaginiamoci ora di dover riconoscere qua! for- 
za d' azione aver debba sul!' Economia animale un* 
Acqua di Lauro ceraso per la quantità dei principi 
attivi che essa contiene. A far ciò basta empirne 
il Ci a lumenometro fino all'Imbuto; versarne il con- 
tenuto in una Cassula di porcellana, dove si opera 
nel modo che abbiamo descritto ; triturare il pre- 
cipitato sotto l'acqua con Pestello pure di porcel- 
lana, e rimessa la materia tutta nello strumento , 
lasciarla in riposo per poche ore. Quando si vede 
che il limite superiore del precipitato più non si 
abbassa, si prende nota del punto a cui arriva , e 
così conosciamo l' attività del medicamento confron- 
tata al massimo e al minimo della sua forza d'azione. 

Se l'amore delle proprie idee e dei propri studi 
non mi fan velo al giudizio, dovrebbe darsi bando 
alle ordinazioni dell'Acqua di Lauro ceraso stillata, 
coobata, bicoobata ec. ec., e sostituirvi quelle di 1° 
2*, 3°, 4° e 5° grado. Così il Medico non andrebbe 
certo defraudato nel suo desiderio nelP amministrare 
un medicamento di tanta importanza : così il Farmaci- 
sta coscienzioso potrebbe darlo sempre coerente: cosi 
infine su di esso non sarebbero quelle tante incer- 
tezze che ho' notate sul principio di questa mia 
Memoria, e per le quali nel Dizionario Francese 
delle Scienze Mediche non si era renitenti a dire: 
Debbono i Medici rinunziare a questo Preparalo , 
nè servirsi che di quelli in cui entrano delle dosi co- 
nosciute di Àcido idrocianico ; V empirismo non va 
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mai evitalo con tanta diligenza come quando si 
tratta di veleni 

Già nel Congresso scientifico che avea luogo in 
Genova dopo di aver proclamata la necessità di una 
Farmacopea normale per l'Italia, a fine di com- 
pirla veniva eletta ima Depotaxione , ed ora io ho 
speranza che da essa verrà preso in considerazione 
questo mio Lavoro insieme a tutti quelli che hanno 
per oggetto di far supplire dal Popolo negli usi do- 
mestici le sostanze innocenti a quelle venefiche; e 
di dar mano alla Medicina perchè almeno in mezzo 
alle fante sue probabilità giunga ad ottenere quelle 
certezze che sono possibili ad aversi dall' Uomo. 




Vn oliavo della grandma naturale dell' istrumcnto 
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